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POLITICA DI SOSTENIBILITA AMBIENTALE 
 

Fermeccanica si impegna al pieno rispetto della normativa vigente in materia di tutela ambientale e all’adozione di prassi 
ecosostenibili, in particolar modo riguardo la gestione dei rifiuti, le emissioni in atmosfera, la scelta di fornitori attenti alla 
sostenibilità dei processi lavorativi ed alla sensibilizzazione sulle problematiche ambientali. 
Fermeccanica si impegna ad usare prevalentemente materie prime di produttori italiani ed europei di cui si possa tracciarne 
il Life Cycle Assesment, con filiera produttiva certificata e con EPD di prodotto. Si impegna inoltre a ridurre l’impatto dovuto 
al trasporto delle merci preferendo materie prime a “chilometro ridotto”, assicurando comunque la garanzia di qualità della 
materia prima stessa. Le materie prime introdotte nel ciclo produttivo sono interamente rintracciabili, in modo da poter 
giungere, qualora richiesto dal Committente, ad una fornitura di prodotto secondo lo standard di protocollo LEED. 
Sono implementati piani di controllo per emissioni in atmosfera, emissioni sonore e vibrazioni, al fine di garantire una 
minimizzazione d’impatto ambientale. Sono inoltre attivati monitoraggi di consumi di risorse non rinnovabili (acqua, 
emergia da fonti non rinnovabili, gas), con l’obiettivo di procedere ad una diminuzione di tali risorse in favore di fonti 
rinnovabili.  

 
“(…)Sostenibilità ambientale significa riciclabilità e durabilità.  L’acciaio è il materiale più riciclato nel mondo, sono riciclate 
14 tonnellate al secondo.  L’Italia è il 1° paese europeo per riciclo di rottame ferroso con una media di circa 20 milioni di 
tonnellate annue di materiale che viene rifuso nelle acciaierie nazionali. Dopo aver esaurito le proprie funzioni strutturali il 
100% dell’acciaio rottamato viene riciclato (senza perdere alcuna proprietà) e il 99% dei profili (sia piani che lunghi) viene 
recuperato in quanto facilmente separabile dagli altri materiali. L’acciaio dunque contribuisce, direttamente ed 
indirettamente, alla conservazione delle risorse naturali. 
Il ciclo di vita di un fabbricato in acciaio è notevolmente più lungo di quello di un fabbricato tradizionale, considerando 
anche la possibilità di modificarne la destinazione d’uso senza gravosi impatti ambientali (nessun materiale da mandare a 
discarica e nessun consumo di energia per lo smaltimento). Grazie alle moderne tecnologie di zincatura e verniciatura, 
l’acciaio mantiene intatte le sue proprietà per tutta la vita dell’opera realizzata, contribuendo ad allungare la vita della 
costruzione. L’acciaio consente inoltre di realizzare edifici ad alta efficienza energetica grazie a sistemi di rivestimento 
dalle alte prestazioni isolanti” 
 

Stralcio documento di sostenibilità ambientale – fonte Fondazione Promozione Acciaio 
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